
Mercoledì sera, mentre la campa-
gna elettorale si chiudeva per la co-
siddetta pausa di riflessione prima
del voto odierno, a Teheran è acca-
duto l’impensabile. In margine ad
una manifestazione a sostegno del
candidato riformatore Mirhossein
Mousavi, un gruppo di donne ha sfi-
dato in un solo momento trent’anni
di inibizioni e proibizioni: via il fou-
lard, sciolti i capelli sul volto scoper-
to, hanno ballato allegramente in
strada con i loro compagni maschi.
La polizia religiosa stavolta si è ben
guardata dall’intervenire.

RINASCE LA SPERANZA

Se Zahra Ranavand, moglie di Mou-
savi, fosse stata presente, avrebbe
redarguito le esuberanti connazio-
nali, bollandone il comportamento
come inutilmente provocatorio.
Lei, Zahra, ha più volte detto che la
società e le istituzioni della Repub-
blica islamica vanno cambiate con
gradualità. Ma con la sua personali-
tà decisa, la moderazione dei meto-
di e l’intransigenza dei principi, è
diventata l’idolo di molte donne.

Ed è anche grazie a lei che i gruppi
sociali favorevoli alle riforme, ma
delusi in passato dagli aspiranti ri-
formatori, hanno ritrovato in que-
ste ultime settimane entusiasmo e
speranza di cambiare.

Attorno a Zahra ed al consorte si
è formata una eterogenea alleanza

fra i ceti medi urbani, i giovani, gli
intellettuali, e parte degli ambienti
conservatori che non si riconoscono
nella retorica estremista di Ahmadi-
nejad e che soprattutto hanno speri-
mentato quattro anni di politica eco-
nomica disastrosa. Ecco perchè l’on-
data anti-governativa del 2009 si di-
stingue dai movimenti che accompa-
gnarono l’elezione di Khatami nel
1997 e nel 2001. Allora molti votaro-
no con l’illusione di portare alla presi-
denza un uomo capace di trasforma-
re radicalmente il sistema in senso
democratico. Oggi, ammaestrati dai
precedenti sforzi andati in fumo, si
pongono obiettivi più limitati. Toglie-
re di mezzo Ahmadinejad è conside-
rato di per sé già un grande risultato.
Poi a poco a poco qualcosa gradual-
mente si potrà fare: dalla ripresa del
dialogo con l’Occidente, a scelte più

Il presidente della Repubblica isla-
micadell’Iran,cheèelettoperunmanda-
todiquattroanniechepuòessererielet-
topernonpiùdiduemandati consecuti-
vi, è titolare del potere esecutivo come
capo del governo. Nomina quindi imini-
stri,chedevonoessereapprovatidalPar-
lamento, ed è responsabile degli affari
amministrativi. Tuttavia, l’articolo 113del-
la Costituzione afferma che il presidente
è sì «la più alta autorità nel Paese», ma
solo«dopolaGuidasuprema»,cheattual-
mente è l’ayatollah Ali Khamenei. E poi-
chèipoterigarantitiallastessaGuidadal-

lacartacostituzionalesonoenormi,quel-
li che restanoper il capodel governo so-
nomolto limitati. Sempre secondo laCo-
stituzione, infatti, laGuidadetermina le li-
nee politiche generali del regime, è a ca-
po delle forze armate, nomina la metà
dei componenti del Consiglio dei Guar-
diani (che seleziona i candidati alla presi-
denzaealParlamento), il capodell’appa-
rato giudiziario, dei Pasdaran (guardiani
dellarivoluzione)edellaradiotelevisione
di Stato, oltre che delle principali fonda-
zionireligiosechecontrollanogranparte
dell’economia. Il presidentedella Repub-
blica, inoltre,puòesseredepostodallaca-
rica nel caso la Corte suprema accerti
chehaviolato lesue funzioni legali o se il
Parlamento (ora controllato dai conser-
vatori) ne voti l’incompetenza.❖

I poteri del presidente
sorvegliato
dalla Guida Suprema
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Il voto femminile potrebbe esse-
re decisivo oggi in Iran dove si
va alle urne in un clima di elet-
trizzante attesa. Euforia tra i ri-
formatori che sperano di scon-
figgere Ahmadinejad. Appren-
sione nel campo integralista.
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